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TORINO, 0 APRILE 868 
ITALIA 
Rivista. 


Si pregustano/già le delizie della tassa sulla mi- 
citiziorie, ma ‘earanno’ meglio apprezzate ancora in 
‘avvenire. Quelle della tassa sull ricchezza mobile 
furono messe in rilievo ‘da coloro ché prendevano 
‘ loro guida semplicemente il buon senso. Ma le 
loro, ragioni non, prevalsero contro le sottigliezza 
dei sofisti, dei Minghetti e. degli Scialoja, di quegli 
elerai srovinaturi. degli Stati. Le conseguenze di 
quella tassa erano prevedute e non possono mara- 
Vigliare: alcuno; Giò che succede in un Comune , 
succede sossopra in mille altrî , e intanto ci tro- 
viamo in una condizione finanziaria che ha appena 
il giscontro nella Turchia, 

Queste poco. consolanti considerazioni. stavamo 
ruminando leggendo la Gassetta del P’epolo, la quale 
ba una corrispondenza di Crescentino, ove venne 
pubblicata testà la lista dei contribuenti alla tassa sulla 
ricchezza mobile , quella tassa che, como ogauno 
so, ha per base Ja dichiarazione. del contribuente 
nocevole solo a chi la fa con buona fede, e ‘per. 
correttivo il lavoro, delle Commissioni fondato sul- 
l'arbitrio. 

Troviamo dunque in quella lista che i membri 
della Ccamissione del sindacato, composta di con- 
duttori; negozianti ed esercenti professioni liberali, 
i quali tuti dovrebbero pagare \la_ predetta, ‘tassa, 
sone, compresò il presidente, tassati. iu lire 00 cer 
tesimi 00. Vengono quiudi' i contribueati pagani 
ma in proporzioni fra loro che stupirono tutti quelli 
che; come accade neî paesi piccoli, conoscono! ap- 
puntino Ie rendite delle singole famiglie. 

Nel vedere tali enormezze i nostri concittadini 
inarcano le ciglia e dimandano attoniti ‘sotto. 
pero di quali leggi essi vivono, E molti se la pren- 
dono collo Statato,, con quell'innocentissimo Statuto, 
perla: buona . ragione’ del. post oe ergo propter fioc; 
Sono ciuchi, direte. voi;. Verissimo, ma di questi 
cinichi è pieno il mondo e quando nelle scuole pri; 
marie s'insegnano le favola di Romolo e Remo, e 
non i principi fondamentali che reggono la società 
modera, ‘non è maraviglia che molti. prendano di 
tali granchi. JI vero è che se si applicasse lo Sia- 
tuto, il quale prescrive che i tributi s'impongano 
ni cittadini nella proporzione dei loro. averi, non 
accadrebbero quelle anomalie, degne del Tonchino 
e non dino Stato civile. 

Svelando gli abusi ‘e censurando anche le prov- 
Visioni le quali, ‘a nostro avviso, si dilangano dallo 
Statuto, fondamento del nostro diritto politico, norma 
che dovrebbe informare. tutte lo nostre leggi, roi 
crediamo. di mostrercicorisorvatori nel senso più 
vero della parola. 

Ma così non la pensano alcuni organi del: nostro 
Ministero, {ra cui la Perseveranau, Ja' quale cì pone 
niente meno che nel noyero dei giornali i quali 
proclamano, teorie sovvarsive: e. sconsigliate. 

Troviamo, per ‘esempio; più. proporzionata ‘alla’ 
fame che alle ricchezze (come. varrebbe 16 Staluto) 
la tassa! sul ‘macinato? Vogliamo" sovvertire la'n3- 
zione. Dubiliamo chie sia autorevole in un'assemblea 
di 500 deputati una maggioranza che verrebbe spo- 
siata da' soli 40 voti? Siamo mossi da ira per aver 
perduto Ja speranza di ginngere al potere. Decom- 
poniamo quella maggioranza e deduciamo. da (essa 
€ ministri e segretarii ganerali e altri (alti ‘ufficiali 
che credono loro dovere per. ispirito. di disciplina 
non opporsi ‘al Governo? Vogliamo sberieggiare , 
‘anzi dilaniare gli onorevoli che regalano all'Italia 
la tassa della macinazione. 

Ma so eccitassimo; solameite l'indegnazione delta 
grave gazzetta | pur pure faremmo; di rassegnarci. 
Il peggio si è che cerca niente ‘meno che di met- 
terci in mala vista al fisco, a quel fisco che fa 
taoto male il suo dovere che meùlre processa pi 
coli giornaletti poco’ diffusi , lascia poi la myno li 
era ai fogli più iattienti ‘nel predicarezia dottrine 
più sovversive, nello scalzare dalle fondamenta le 
istituzioni che ‘ci. reggono. Bagattelle ,.qui non si 
acherza più, ci fa venire i brividi, ci sentiamo ‘già 
nelle carni le-zanne di quella. mala bestia come’ si 
dice volgarmente (a torto) il ‘fisco; 

Noi però ‘perfidismò ancora nell'opinione che le 
liberali' nostre istituzioni , assai più che da noî x | 
quali le Sosteniamo ‘con talte le nostre forze, ven- 
gano scalzate da coloro i quali ‘più che gl'’interessi 
della nazione curano quelli‘ dei compari, da coloro 
che vogliono maptenuti gli abusi e gli scig/acqui,, 
le sovveafioni ‘ille società fallite e le sinecure per 
conliuvare le quali si propongono poi quelle benie- 
dizioni di tasse. Si frommischino n: po' fra i po- 



















































Dolanî e\anché fra ‘i non! popolani questi’ svvocati 
dei consorti, e vedranno! quanta simpatia abbiano 
‘essi siputo inspirare con’ quelle 16Fo proposto a 
quelle istilozioni di cui si inostrano sì sviscerati, 
vedranno, da che. parte procedano ì pericoli dellé 
istituzioni predette, unzi dello Stato, 

n e SIA 


Secondo la. promessa fatta diamo luogo alla ri. 
spusta che il generale Torre fa ad un nostro arti- 
colo sull'inesattezza di vari quadri statistici pubbli- 
cati nella relazione della Jeya 1845. 

Avremmo desiderato che il generale Torre ci a- 
Vesse in poche parole detto: gli errori da voi ap- 
‘Pubtati, esisfono, ovvero non esistono, somministrando 
le. opportune prove. 

Che fa invece l'onorevole generale? 

(Gi ‘manda una lettera, in cui scivola fra il'st'ed 
ll no sugli errori da noi notati ed abbenda in ister- 
minati elogi, © ci dò minuti e pocn interessanti rag- 
guegli su tabelle di cui noi non facemmo parola. 

In tal modo il nostro egregio ‘contraddittore ot- 
tenne un segnalato vantaggio; easo resa cialmente 
lunga la-sua risposta, che noi abuseremmo della 
fazienza del nostri lettori; se gli facessimo, quella 
parlicolareggiata risposta che pir saremmo în grado 
di fare. 

L'on. Torre lai più ampi elogi dell'ameninistra- 
zione del Miuistero di guerra; ciò non ci sorprende, 
però noi professeremo contraria opinione. finchè i 
reggineati non abbiano [dato conto. delle. lire 
50,473,105 90 esatte sugli esercizi 1864-04, finchè 
gli inventari degli arsenali;(sieno esatti, finchè ie 
sane regole di contabilità ‘sieno, osservate, finchè 
Pordine il più severo e {la più stretta parsimonia 
ritoraino în quell'amministrazione; (fino ‘allora tutti 
questi bei volumi di statistiche, li chiameremo po/= 
vere negli occhi, 

(Le poche nostre; osservazioni ponemmo o fca. paren- 
teri nel teato teso, otvero per nota secondo meglio sì 
potesse sorvire alla brevità). 

Egregio sig. Direttore, 

Nel num. 46 del suo pregevole. giornale Fila ha vo- 
luto esaminare. l'ultima relaziono da me. pubblicata, © 
meravigliando come gli altri diari italiani, anche di op- 
posizione, l'abbiamo lodata; si fa a dimostrare cho non 
solo non:meritava quegli encomii, ma che è un lavoro 
agliato, un lavoro infine degno, come Ela si esprime, 
della nostra burocrazia. Troverà. naturale cho io ne 
preada le difese e spero poterla persusdere che le sue 
critiche furono soverchiamente severe, e lo spero tanto 
di più che debbo supporre la mia. parola tornarle gc- 
cetta, come quella dell'uomo a cui Ella ha voluto con 
tanta squisita gentilezza e cortesia prodigare; encomii, 
della qual cosa le professo pubblica riconoscenza. 
















































i, la”seconda le 

dal l° ottobre’ 1885 al.30 settem. 
bre 1866, e le coso detto nell'una e nell'altra sono pro: 
vate da documenti che i più sono appunto le tabelle sulle 
quali Ella muore dubbii.. Della seconda parto Ella non 
si è occupato, e me ne passo brevemente anch'io, lo 
osservandole che sarei pronto a mostrarle, qualora Ella 
ne avesse vaghezza, gli elenchi nominativi che sono nel 
‘Ministero, degli uomini che ai arrnolarano volontari, che 
‘i ‘resero disertori, che furono congedati vuoi per fine di 
ferma, vuol in applicazione degli articoli 9ile 96 della 
legge sul reclutamento, vuoi. per inabilità a proseguire 
il servizio, che furono giubilat, fesiti, morti in guerra o 
che morirono in servizio; elenchi nominativi che tradotti 
in, cifre formano, collo situazioni diverso della forza per- 
venute dalle. autorità militari, lo tabello dolla. seconda 
parte del lavoro, Come'dunque queste tabella potrebbero: 
‘essere iufedeli? (Su questo tabelle ci, manca  ogui ‘ale= 
mento di controllo, non ne abbiamo perciò parlato; n 
che dnque”la calorosa difesa?). 

È sulla prima parte della relazione che la sua critica 
‘ha creduto trorare tali errori, in una: sola tabella però; 
per dichiarare, sono sue parole, che nom si deve. più 
‘prestar fede ad alcunaltra. Voglia di:grazia leggere a 
pag. 12 'e 125 là ricapitolazione delle vario operazioni 
della leva © si persuaderà di leggiori che questi immagi- 

‘errori. (salvo quelli tipografici) sono quasi’ impossi- 
bili. Ed infatti se è vero, come è rarissimo, che'degl'in- 
scritti: della classe 1845 ne furono riformati 5198; econ- 
tati. 58055, assegnati alla prima categoria (5640, ita 
seconda ‘categoria (2983; ecc, ecc:, di guisa che Ja som: 
ma di questi; numeri rispondo n capello al' numéro totale 
degl'inseritti aulleflite; d'estrazione; come. possono les: 
sere false le tabelle cho comprendono appunto i risultati 
di quelle varie operazionifdolla leva, cioò dello riforme; 
‘esenzioni accordate, ecc., ecc.?. Del resto, anche !qui le 
ripeto, che se ama conoscere. perno i nomi dei ‘51208 
riformati, dei 58095 esentati, dei 19173. renitent, ecc, 
‘ecc, io sarei. pronto a mostrargliei, basti che richiami 
da clascun circondariozie liste di estrazioni: Ora le'ta- 
belle da Lei sospettato infedeli sì compilano appunto sui 
conti di eva di ciascun circondario è si compilano. dili- 
gentemente da quella burocrazia, tanto da Lei sfatata, 
la qualo: quando trova errori manda @ rimanda allo Pre: 
fotture o Sotto:prefetture J conti stessi: perchè siato cor- 
retti. 

Le tabelle dunque che vanno a corredo'anchi' dig: 
sta prima parta della relaziono' non ‘olo ‘sonò ‘ésatte, 


























due parti, la prima riguarda | 


ma nou potrebbero;mon; esserlo; (Ora a nol;‘in due pa- 
“role: Che prova tutto. questo lungo discorso‘? È dungua 
vero; che Biella passò în un'anno dal 15 al'29. per.010 
di Metterati? Che Alcamo) da 89/010 di ilettorati discese 
& 17? Cho Caltanissetta da 19 salì adi 83? Cho Torino 
da 65 discese a 2) 07) di illetterati ? È danque questo 
cho ci vuol far crelere il Ministero colle sun esatto 
tolle è col suoi docamenti ?) 

Vengo ora alla tabella incriminata, che è quella che 
riguardajle professioni, le arti ed i mestieri ed il grado 
di istruzione. Questa tabella, come è evidente dal suo 
titolo stesso , non fa parte di quelle che contengono | 














formato l'argomento della prima parte della, relazione 
© che se fossero errate meriterebbero. dayrero la. sua 
severa. consura,; ma è tina tabella Ja qualo & compilata 
sulla semplice. assersione de' coserifti. lonanzi tutto la 
proporzione per cento tra gl'ilettorati o letterati ; oa 
è, comElla suppone (noî non. supponemno nisute), sui 
coscritti tutti della leva sulla classe del 1845/che furono 
ben 232,224, ma solo sopra gli #8,06N di essi chie furono 
arruolati pei contiagenti di 1* e 9* categoria, come è 
vertito chiaramente sia nel testo alla; fine della pagina 
107, sia nell'ultimo scompartimento della tabella. che è 
lato: « Grado d'istruzione con la\ ‘proporzione. per. 
Ot aut contingente di 1°/e:9* categoria.» 

La qual circostanza capitalo son: persunso farà variare 
molto Îl suo giudizio su questo documento, e cortamente 
la sa critica sarebbe più che giusta se questi contrad- 
dittori risultati si fossero da_un nono all'altro ottenuti 
sulla massa intera; de'coscritti. Ma , giora ripeterlo, tn 
tabella non riguarda che solo coloro 1 quali, riconosciuti 
abili, vengono arruolati e che costituiscono circa la terza 
parto de' coscritti. tutti. Nè potrebbe estenderai ‘questa 
tabella ai coscritti tutti, porehè coloro che pagano la 
tassa per affrancaraî dal servizio militare: o. quelli che 
































‘a presentarsi; i parenti od ‘anco i tindaci possono chie 
dore l'affrancazione 0 l'esenzione, presentando per quesia 
# documenti prescritti; non parlo poi dei renitenti che, 
colpavalmente i più, non compariscono avanti il Consi: 
glio di leva. (Con tutto questo pare che. sì vogli 
chiudere che În nn ‘inoo'sono renitenti , surrogati e 
















cessivo invece tutti gli ietterati restano’ casa; questa 
‘almeno ci pare la conclusiono dalla. difesa: del generale 
Torte ; noi crediame invece che lo proporzioni dei let 
teruti ed illettorati debbano presso  poco' rimanere in- 
variata d'anuo în sono, o che il contingente rimanga 
‘abbastanza numeroso per: servir di base ad una buona 
valutazione), 

Secondo il. regolamento sulla; leva gli ufiziali delegati 
interrogano i soli coscritti arruolati, e questi rispondono 








îl regolamento nou già per pubblicare una! statistica sul 
grado 





mente per sapere quanti di quelli cho debbono far parte 
dello esercito sappiano leggere e scrivare (e. vede che 
col sistema adoperato ciò si conosce a merarigiia!), ed 
anche per servirsi di questi dati e degli altri intorno. 
alla statura, arti e mestieri dei: coscritti per poterli più 
logicamente distribuire (logicamente Pma 88 i dati sono 
sbagliati!) nelle diverse armi. Essendo dunque. questa 
tabella compilata aulla semplice. asserzione de' coscritti 
arruolati, il Ministero non ha modo di verificare la ve-. 
rità doi dati stessi (o se quosti dati ‘riescono inesatti 
allora, ripetiamo, perchè li richisde?), como ha modo di 
verificaro e verifica scrupolosamento' tutti. glî altri dati 
(che Îl pubblico non può' controllare) che si riferiscono 
propriamento all operazioni della leva. 

L'errore poi notato dalla S. Y: nella tabella sull'istru- 
zione nella, relazione dello. scorao anno è evidentemente 
un orrore tipografico, di 93 invece di 28 ;. dappoichè in 
quella tabella; diftcilmente si. può abagliare una propor- 
zione, avendosi per ciascun circondario la naturalo ri- 
prova che sommate insieme le tre proporzioni del grado 
d'istruzione debbono dare (jl 100, Ma ammesso. anche 
cho quello. fosso un vero errore, ds ua errore: ‘solo in 
mezzo a migliaia e migliaia di proporzioni, argomentare 
(noi ne tilevammo per caso un solo, non diciamo che sis 
solo, tutt'altro) che nel Miuistoro. non si sappiano fare 
i calcoli, mentre esso vi mette:sott'occhi i termini tutti 
che costituiscono la; proporzione. appunto perchè possa 
da.sè il Jettore verificarne l'esattezza, in verità ci vuole 
uno sforzo erculeo per dedurno Ja conseguenza ingiu- 
riosa (dateci buoni inventari e giusti! conti della spesi 
€ poi saremo d’accordo!!), cui Ella è giunta contro la 
burocrazia, 

To quanto all’egregio deputato Berti che ‘cità. queste 
cifro alla Camera egli forso non avera altri dati dove 

ingere le prove delle sue asserzioni (od ebbo la di- 
grazia di fidarsi delle tabello errato del Ministero), ma 
sappia che quell'egregio e: dottissimo nomo che è il Berti, 
fin dal novembre del 1866, altorclò eta Ministro della 
pubblica istruzione, con sua: lettera: num. 6288; divis, 5 
propose al Ministero della guerra un'esperimento sopr: 
alcuni circonilatii, esperimento ché ‘io estenderò a tutti 
nella prima leva cho si farà, non essendosene fatta altra 
da quel'tempo, di verificare cioò com prove di fatto che 
i coscritti che diebiarano di saper leggere. 0 scrivere, 
sappiano almeno fare il loro nome correttamente: 

Ella infine! richiama ‘la mia attenzione sopra alcune 
parole del testo, perchè i compilatori della relaziere noù 
trascorrano certi limiti circa i sindaci ed i tribunati. — 
< 1 sindaci, Ella scrive, sono cittadini che riemplono in 
* generale con tolto zelo le-loro fubzioni, ecc, ecc, + 
ad anche io ho: detto! lo'stesso (pag: 192). « 






































risultati dello operazioni propriamente: della leva che ' 


‘iazino diritto all'esenzione non sono obbligati dalla legge | 





berati' dal servizio! tuti gli iletterati; e che l'anti suc> | 


di sapere o non anper leggere o scrivare, e ciò richieda | 


istruzione delle popolazioni nostre (e allora per: | 
chò si pubblica questa statistica falsa?) ma semplice- | 


c poi ai sindaci ed ai segretari comunali in generale 22- 
<larono anch'essi gl'intereasi dei loro amministrati; vo! 
« ne. furono, però dei negligonti. — Accennerò alcuni 
fatti principali » — e li acceano; e quelle mie. parole 
(ch'Ella ha riportate della: pagina seguente 12% Gi sifori 
scono appunto si negligenti, nè questa è mancanza, di ri- 
patto, sid’i sindaci hanno relazioni solo fn fatto di leva 
col Ministero della guerra ed ancho colla stessa direziono 
enorale cho ho l'onore di. reggere: del resto io cito fatti 
de'quali; sono |prontissimo a. somministrare le prove, ed 
tina relazione veritiera non deve. lodar tutto, quando 
tutto non è Inudabile (1). 

Ella poi prendendo argomento da quello! che espongo 
nella, ia relaziono, a pag. 99, intorno ad alcune den: 
tanze emesse dai; tribunali di Caltagirone e di Catania n 
favore d'Inseritti imputati ai renitenza, abbandona: d'un 
tratto è mo ela burocrazia che avera fatta complico dei 
miei pretesi errori, © i ‘spioge. difiato contro. il Mini: 
stero della quorra, gettandogli in faccia l'accusa di poca 
reverenza verso. ni tribunali e, quaaî quasi quella ancor 
più grave di avero nttentato alla Joro indipendenza. 

Non intendo raccogliere quest'nccusa nel fine di. sca- 
gionarne il Ministoro, poichè mi sombrerebbe di manc 
gli di rispetto. se mi assumessi l'oficio di difendernelo, 
ma la raccolgo unicamente per traroa un, argomento di 
più 0. dimostrarle ch'Ella. è andata con le suo censure 
fuori del: segno frequentemente, pel soverchio, di. fretta 
che bavavata nel proferirlo (). 
| Cho seElla infatti si foste fermato un poco più s pon- 

derare lo cose da me detto, certamente che si sarshbo 
risparmiato di asserire che il Ministero della' guerra a- 
| vessa la pretesa di far giudicaro i tribunali piuttosto, in 
* un senîo che in'un altro, poichè Ella sì sarebbe nyve- 
| auto ch'esso cercava intoce di far mantenere (far mante- 
nere!) nella debita osservanza, lo massime giurispruden- 
‘riali che fa fatto di renitenza sono stato. sempre seguite 
dai tribunali, ed alle quali era stata data una. solenne 
conferma ben di recente dalls, Corte suprema di Cassa. 
zione di Napoli. 
| tnperocchè Ella abbia. da sapero cho dalla Corte di 
‘Appello di Napoli essendosi tentato di stabilira Ja mas- 
sima stessa cho intendevano stabilire i tribunali di Cal- 
tagirone © di Catania, la massima, cio, che non vi po- 
tesse essere reato di roniteuza, sempreché non consiasse 
| cho allo inscritto: imputato ne era atato trasmasso {1 pre» 
| cetto individuale, di presentarsi. davanti il Consiglio dî 
| leva, si fu nell'interesse. della leggo che il procuratore 
auuerale del Re presso quella Corte, ne ricorressa alla 

Corte suprema di Cassazione, dalla qualo ottenne la re- 
| voca di tata sentenza, siccome ussolitamente. contraria 
| allo spirito cd alla lettera. delle disposizioni vigenti sul 

reclutamento militare. 
| | Sarebbe un attentaro all'indipendenza dei tribunali sè 
Îl Ministoro della guerra aî permettesse -in un modo od 
l'in un altro di sospendere l'esecuzione delle loro. sen 

tense , ma velere un  similo attentato, nella reclamato 
osservanza dello massime stabilite. dallo Corti supremo 
di Cassazione , e nell'esprosso, desiderio che i tribunali 
| dello provincie. muove all'imposta del militare servizio, 
non si allontanaseero dal. modo di. giudicare costante: 
mente caservato in quelli delle altre provincie, ove tale 
fmposta è omai un'abitudino, ed un'abitudine non invita, 
sarebbo invero un forzare di troppo lo apirito' della cen- 

| sura, imperocchà il senso del giusto o del retto dica 0 
riveli a chiunque che il Ministero della guerra è nell'ob-., 
bligo fattogli dalla leggo , di vigllare perchè la imposta 
del militare servizio sia. regolarmente; esatta ed ammini- 
atrata, © perchiè. un'imposta cotanto delicata, si regoli 
sempre coni norme certe e Invariabili in tutti i paenî del 
regno, onde la al possa dire e dallo popolazioni repi: 

| tare ‘amialaistrata; secondo giustizia , e secondo i sani 
principi dell'eguaglianza consacrata dallo Statuto: 

| Il Ministero della guerra spesso ha luogo. di richia- 

| mao l'attenzione del Ministero di giuntizia © grazia 
pra questioni di diritto occasionate dallo operazioni della 
leva militare, è non credo io che sarà giammai per. ces- 

‘saro da questa consuetudine, perchè où Vorrà maî man- 
| cate al dovere che Ta legge del 20 marzo 1854 gl'im- 
| pone, dal dovere cioà di vigilare a cho lo operazioni 
| della leva militare siano eseguite con giustizia nel du- 

plico interesse dell'esercito e dello famigiio dei coscritti. 

Rispetto allo sue censure | prima di liconziarmi da Lei 
debbo dichiararle che mi erano ben note le parole rela- 
tiro ai sindaci ed'ai tribunali, comie ini sono noto tutto lo 

| parole del testo /della relazione, dacché, all'infuori delle 
| tabolle che si compilano dai bravi giovani addetti al ga- 
binetto della Direzione genitale dello ovo, ecc, la: rela 
zione dalla prima all'ultima parola è. tutta opera mia, 
nesta relazione, come delle pracedenti,io sono l'autore 
| vero e unîco, noa il padro putativo, come Ella suppone , 
| non sono uso vestirmi che dei panni miei, buoni ‘è logori 
ché essi aîano, Nelle ore molto mattutine, della. stagione. 
d'estate, mentre {-più dormono 0 priseggiano, io mi gi 

‘cupo di ‘questo lavoro , per ron mancare poi al mio do- 

vere nelle ore dell'uficio, lavoro che a me, povero d'in- 

segno, costa molta fatica, e che! se al Ministero poi co. 
ata poche migliaia di lire per la sola utampa non già 
per la compilizione, come lla assérisce‘ (1 Tavoro deg 

‘mpiogati chi lo paga ?), ciò devesi: fion' ad uil Capriccio 
‘0 del Ministero stesso; ma alla volontà delli Cera 
dei deputati, che: per bocea' dell'onoretole' Cdsaratto fi 
dal 1863 lo richiese e poscia l'azimo scorso 10 richiese di 
nuovo la Commissione del bilico’ del' inistero della 
guerra per bocca del relatore l'on; Farini. 

La Dio mercè'comosco: abbaitihza. mo'stésio' por non 
aspirare certo. ad con'questi lavori, ina ho 
olo il modesto desiderio, di rendere un piccolo ‘servizio 


nl zio paose'ed all'esercito cai ho l'onore di apparte- 


























































































‘Actolga , egregio sig: Direttore , l'attestato della mia 

isteria o mi cri i 

irone, 20 febbraio 1808, 
dia ‘Suo devotissimo, 
FipEsico Tone. 

(1)/ Qui per far, vedere dome nel Ministero di uetra vi 
parli dei sindaci non abbiamo ché i riferirà ttubvamente 
To parole della. Relazione, pag: 184 

La mancansa di zelo dei sindaci; l'incapacità e 
l'ignatia doi sogrotari souo causa di gravi Meonvenitnti 
‘lie si verificato in ogni ramo'di pubblica amministra- 
gione, © più specialmente in quello che riflette il: ser- 
Sizio della lova. » 

Come. mai.si può tollerare che. i sindaci. possana es- 
‘sore trattati a quosto modo da funzionari pagati coi de- 
nari dei contribuenti, mentre /essi prestauo la loro opera’ 
grattita od aiutano, a stipendiare gli alt 
Ariche qui a nostra_giustificazione non: aliiamo che 
a tifirive nuovamento, le parole della Relazione, ja- 
gica 10: 

«1 di Caltagirone e di Catania di- 
‘chiaràrono ion farsi logo a procedere contro alcuni rè- 
ilenti dio perchò non fu fasta ai medesimi intimazione 
‘al'domiciio di presentarsi alla visita; ed all'arruolamento 
‘avanti. i Consigli di leva, 

TI Ministaro della guoita riferendosi a_siilo que 
sijono già niata fatta ' pir altrà scntenza di tal gonore 
‘emessa dal tribunale i‘Napoli pregò quello di grazia © 


















































Saluteremo ezinodio le nostre cimoscenze, la Baggiari, 
Îl bravo Salvator Rosa, Orlandini Mrizs, eco. e l'infa- 
licabile Ernesto Rossi ci far intanto quatare du altzi 
Capo: Tavotidi: Sbalkespeare La Giulielta ‘è Romeo edi Il 
‘mercante di Venezia, da esso testà ridotti per le scone 
italinve: [ 

Siniio-adunquo i ben venuti. $ miboti chpiti del Teatro 















ell'estrazione del & cor- 
arichi di lotto di questa città si 
verified una vinelta di terno di L ‘200,001. 

Speriamo cho quest'improvrisa fortuna rechi felicità al 
lore, ed in pari tempo ‘confortiamo_i nostri coneît- 
tadini n non lasciarsi adescare da questi improsvisi colpi 

Des, ma di cercaro:invecò nel lavoro, 
| noll'intraprendenza'è nel risparmio una più sicura ‘strada. 
| per, porsi al riparo, delle necessità della vita ed arrivare 

rd ona comoda agiatezza. 














TTT ET 
mi 











siello stabilire il canone stesso, e; nel caso che la 
né! ‘non fosso tit provisia) 56° ioni oobintati- 
‘mondo più di due mesi. » 

Seltm propono che questo muoro articolo sia rinviato 
alle Commission, Î pn 

Qunsta proporia è nccellata, ed è. pet: confeguinne 
‘sospesa ogni duliberazione sopra l'art, 14. 

Ecco il testo dell'art. 11; 

= Dove il Governo lo riconosca iudispensabile, potrà 
aggregare ‘aî contabili dello Stato, qualeho agente col- 
lettore, incaricato di recarsi a riscuotere direttamente 
‘taî oignaî le Golime da loro dorute. è 
‘approvato renza discussione, 

L'art. 18 è doi soguonto teno 

« L'amministrazione potrà csigero dagli esorcenti, che 
‘ie abbiano i messi, una cauzione ragguagliata al canone 
a nils tassa di un bimestro. » 

Cavaiiint vorrebbe cho le norme per ragguagliato 
la cauzione fossero regolato da un regolamento ‘appro- 
vato per decreto reale. 

Questa proposta è accettata dalla Commissione. 

Presidente, trova che l'articolo potrebbe, cssere 
concepito nel modo seguenti 






































per in tompo doppio di: quello. che ora stato calcolato), 


x Saranno sottoposti a multa da: 50:a L: 500 glie: 
‘asrconiti di militi: È A 
x Toh siam fossefo [drniti}Aell] phosoritta ficonza 0 
‘on l'avesserò rinnovati în si debito; 
"i 
id 











al _©D. Cho nd dossi spin vob) all'ageatà finan 
zintioi deli guaià e delle sltbrasighi Krrenuta nel conge- 
‘ni imbotttleo applicato aAll'immifilstrazione; oi 

#9. Che continiiassero a macinare dopo, e finchè duri 
Tn sospensione contemplata dall'articolo ‘precedente i 

«€, Cho rifutassero ai delegati dell'ammialitraziono 
‘finanziaria o dell'autorità giudiziaria l’entrata nei ftoghi 
‘ovsi’oppionessero all'esercizio delle facolià di cui è cenno 
all'art. 16; 

5, Che toglisero 0 guastassero i contatori od altri 
congegni applicati d'ordinni del Governo;)ne mutassero le 
indicazioni, ne levasseto, Alterassero. o. falsificassero 
i bolli e, ‘tanto in questo”, quanto pei casì accennati al 
‘numero 4 del presento articolo ; 6 al)n, 9 dell'art. 18, 
stiza pregiudizio delle disposizioni delle leggi penali ge- 
tali. 

Î approvato: i 

L'art. 19 è così concopit 

‘Coloro che avessoro; macinato senza aver fatto; la 
dichiarazione prescritta dall'articolo 7, 0 fossero incorsi. 
































n ro re @ per- Stato « L'amministrazione potrà esigere dagli esercenti una | nelle contravronzioni ricordatp si aumeri A, $.e 5 del 
i RIMINI Do date trici IPAZAO do cad i riali % cauzione” Le norme per questa cauzione saranna regolate | precedante articolo, oltre Îa peonle. entro. miti fissi ivi 
del Regna venissero osservate le stesse norme nel' gi 3 atmobferico | 02 va regolamento abprevato per decreto reale, + atutlita) od oltre il quzio sù tutta Lr di 
dicare i rétiteniti. + ses Questà dicitura è approvata) È trabbando, dovranno. poigaré una ‘multa, che. d'imfsdréri 
Ma nibî tiod comprendilmo cho ad un Ministero possa si & Ricco Îl testo dell'art. 19: HF doppio GA quintoplo dol dazio meiestmo; 1A quatò 
venite. ‘fn mente di darvistruzioni affinchè i tribunali «86 l'eserconto il moliuo vwnisss' sospeso dall'esercizio ‘nl écupio, bo (til'non'dishiatà H spo est 
fiiulichio piuttasto in on modo che in un'altro: T giu- 78|S0) debole | sereno Sardi Portata Al Aiuto, È in 
fici mon. debbono, conoscere istruzioni ministeriali, essi SÉ|NE debole | sereno, | 0/50 gli ‘sì rifutasse di continuare, nel medesimo, i} Go- | cizio, riscosse da altri por proprio; conto la; tassa | ini 
Lio icago solo. le Je. Forsé nel regime caporalesco S£[N debole” | ser p' mir. | verso serà {i dritto, se lordo publico o) ichiegga, 0 | posta dalla legge. » f 
5a è cori — ia fischi vive Î) ripeto sl leggo, ell Aflcalma © |norip. nur. | di porvi ua amamiisteatoro per conto dell'nereente; © | ° Siscomo però. si. propongono melifcazioni a queste 
ene Bian |a” [ti cir Cane a se esta lano er | nto ai ore ai calo dla diante 
i ‘colose riguardo ‘alla inviolabilità. dei giudicati ‘dei tri. IRempsrurnzi SSA nerd i miaimi (7g | PISA nia) è riavisto a domani, 
Ù bun: È i i ‘n eradi centesimali massima 17/0 La Camera approva l'art. 13. La seduta è sciolta alle ore È. 
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ATTI UFFICIALI 


Tn, Gazsetta Ufficiale del & aprilo rota: 

1 tn régfo decreto del 15 marzo) con il quale 
il riolo del personale dol O6rpo Feile dell genio civile 
Gel reggoo d'Italia, stabilito con decreto reale del 20 di- 
‘chmbro 1867, È proveisariamente: Fidorto di 1 ispettore 
dî 1% elhdse: 8 ispettori di 2* classe; 4 ingégneri copì 
dî In classe; 5 ingegneri capi di 2" classe; 6 ingegneri 
di 1° clisso; 6 ingegneri di 2* classe; 16 ingegneri dî d* 











È Pioggia millimetri 0,0 
‘Temporatura minima della notte del 6 6/f 

|| BoRettino astramemieo dell' Osservatorio di Teri 
| (Lampo medio di. Roma) 

(E 











dini, ore 12/21 — tramonto, ure 6/38. 
Nascero della ILatma, ore 7 14 nera — passaggi 
taeridlano, 0,10 matt. — tramonta, oro 67 mattiva. 
Giorno della luna 15° 
Fenomens: Luna piena a ore 11 14 di sera. 

















| Nascere del Sole, ere/fi 50 — passaggio, al mer 


Ecco il testo dell'art. 1: 

è Sarà pienamente libera l'entrata neî mulini: e l'uscita 
‘dell frimento e vdogli altri generi indicati all'art. 9, e déi 
prodotti della: macinazione 

Ln Marmora. Domaido la parola. 

Iven. Ha la parola. 

Ln Marmyra (noviniento d'attenzione). . Giorni 
‘ors0n0 il deputato; Dizio protuziò {a mio riguardo pa- 
role contro le quali io mi credo in dovere di rispondere, 
Qheligiopno io era obbligato a stare a letto, ed è questa. 
la ragioo per cui non mi trovavo alla Camera, Avrei 

















nc 

Gi scrivono: 

rienza, MW aprile. 

Nofì ‘solo a Milano con la cronaca buta, tion Solo 
a Venezia con quella ‘ble, come pure nellà. vbsira! 
‘atessi Torino! si sono 'impinntati;o» Stindò per es- 
serlo giovi giornali; ina’ uignale  Favofe! è isentpr 
sotto l'istessa alla ispirazione anehe è Napoli, se È 
vefo: quanto sî sente dire, si forà' li stessa ‘cia 
‘auspici Silvio Spaventa. ed ‘il marchese Gualletio 
































ì n Voluto dire oggi steso quello che ho da dire; ma mi ac- | — ai quali terfà borione ill piccolò Civinitî = de, 
È classé; 7) alliovi ‘ingegneri; 6 atatanti 91 I* asse; T ail | rorti denunciati all'ufficio. dello. Stato: Civile corgo ché il deputato Bizio noli è prosento èd è perciò | minciativi cos i mbmi, mi dispenso dal ‘dirvi quili 
i tibi 02 lasso; 9 afutaati a 8% claaso; 10 misuratori | 'il'giorno! aprile 1308, che credo di dover. tacere. Vorrei soltanto! pregara In | suranno!le idee ed i principi propuguati per ili 
atei e ea RR I | afanvel Giuseppa nata Cancino, d'anni 70) di Torino | Camera a volermi risettiare la parola per la prima se- | nare d'opinione pubblica, nè wi sento. il' coragiio 
i 3. Vin reglo deeretò del 19 mito, a tE00T | operi Torest nta Moggi, i. I, di Trino cul | in cui card pesano. no: onealo Dis. (Voci | vi ripetersi quanto si vene in° proposito dog 
caio a sese ertzalo $ del regio decreto | lice.— Pinconza Giuseppa unta Payese; id. 9;di Casal | SIai): Rio ‘gendo. a tr 
\l CA intra go ACTEIO | opfocato — Alai< Giovanaî Batita 10. 8, di Vila» | _ tes: Questo è un ano dito, ed ela avrà Ta pa |‘ Quota mottina correva sstàmessamente la, woce 
| 1 febbraio (998, n. {001 dovr cerano man più KH rito (Pinerpo), agricoltore — Cozzani Terosa nata Ba. | ola nlrché ll deputato Bixio sarò present, checuno de'minîstri col. primo treno sia partito sila 
de $ spell è pesta ito 1 S map es |, (00 dl Cacao Cligholic= Focò Cloro |_Cnmhroy Dgr (avo) dice do veleno | LAO nta cità chini cm dispclo @ 
ìio ‘ilaiiiito der 1 mic online | 1A Fo, 0 atm dì ie di Trio) la i mele È iis psn | rio a caos d'indeposiione di sue i per 
i I: n, — Nrtino Giovanni, id. 5È, di Bricherasio, cameriere Picena Ro O Se 
‘N Di OE ‘Gastltranco, profit: | _ ournafgl Maria Felice Antonietta. 10, di Torino | -_® Camera sa che il ninistro presélerà fra evo e sonaggio ‘alto locato che da pochi! gi 
cia di Treviso, 5) 


tra voi. 
La Commissione d'inchiesta parlamentare’ riguar 
dante la. costruzione del carcere; cellulare di Sassari 


— Più 7 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello; Stato Civile 


suo proposta: per i 100 milioni di maggiori ‘entrate de- 
cretato coll'orlino del giorno Minghetti; Ora 1a Camera 
sì prorogherà fra qualche giorno ed il ministto propone 
che per affrettaro f proprii lavori la Camera nomini una 


come stabilimento, di pubbiica uttità. 
È, in mòetzta cho con R. doéreto dell marzo 
1968 fl conte avv: Ulrico Alborti di ‘Pessinetto, fil in- 




















tonifente in disponibilità, tu collocato a riposo ed am- 
messo (a far valere i titoli per conseguire quella per: 
‘iona che gli più competere a norma di tegde. 

$. Dinpowizioni relativo ad impiegati dipendenti 
dai midisteri dell'interno e delle finnze. 





Cronaca Cittadin 


% Gita di piacere di inglesi. — Ieri l'altro 
sivodevano perla nostra città varie comitive. di Inglesi 
cd Americani che. ne andavato atmmirando‘i principali 
stabilimenti. Hssi fecovano parte di una compagnia di 
citea cinto viaggiatori, che sotto T'abie direzione | del 
sig. Cogk venivano da Londra per fare il giro d'lialia, 
‘passando a Roma in oecasione delle solenni funzioni della 
Sottimaria Sintà. Essi arrivarono giovedì facendo capo 
alî'idtel Trombettà, e si ‘divisero poi parte. all'albergo 
d'Enròpa e parte èll'albergo della Buona Fama, La mat- 
dida ‘ad Verierdì si adunarono în ainicherolo convegno nel 
salone “dell'albergo ‘Trombetta ©' colà, secondo le loro 
abitidini, sotto la presidenza del sig. Dulte di Liverpool, 
‘deliiérarono, fra le/nitre cose, di ‘votaro cordiali ringra- 
ziamenti al sig. Céok per ‘le! cttme disposizioni da tai 
‘paese; avendo loro procirato un treno speciale clio da 
Parigi li avera condotti fino a St-Mickel, facendoli tipo: 
‘nare n Aîk-les-Dains, è pol per e vetture particolari per 
il passaggio del monte Cenisio'e per Î treno'speclale da 
Stisa a Torino, in modo cho in un sol gierno ebbero agio 
da ‘Aix di arrivare a Torino, 

Deliborardnò purò voti ii riconoscenza a futti gl'i 
piegati della Compagufa SS. FF. Parigi, Lioso è Modi 
terranto, e della Società dell'Alta Italia per i modi gen- 
tilî ‘con ‘cui furono assistiti durante fl loro viaggio,.e poi 
in altimò ‘speciali ringraziamenti. alle Autorità doganali 
di Suba per l'arbanità e Je facilitazioni Joro fatte nel 
disimpegno, delle loro! funzioni. 

Teri ‘partirono con un freno diretto per Firenze, Pisa, 
‘Roma; Napoli per ritorfaro ‘da Bo}igun, Ferram, Vo. 
tozia; Padova, Verona, Milano, Como, 0 poi ripassando 
le Alpi por fo'Splaga ‘a’Colra; Zarigo, Dasilea e Parigi, 
compitre il giro; d‘tatia hellò spazio di ia mio, 

© il Testro Meglio verrà aperta;per cura del 
Municipio ‘in occasione delle prossime feste. Si rappre- 
Gouterà per alcune sere.1A, Hinorgh 0.fl Pellegrinaggio 
‘dì Plogrmel del Afeyerlieor, col. ballo Noliy; 

Nou sì daranno abbuonamenti personali; si vendono 
perd i palchi per tikto il corso delle rappresentazioni, 
eccettuato quelle di gala. 

‘ Tentro Gerbimo. — Anuuuciamo; con, vera 
‘soddisfazione che alla compaguia drammatica ‘Bellotti- 
“Bon tanto festeggiata sulle sere del ‘Teatro: Gerbino sta: 
per succodere fra pochi giorri la non meno endotniata 
compaguia condotta e diretta dall'esimio attore Ernesto 
Rossi. 

Sappiamo essere stata agsragata alla: stessa: conpa- 
gna ji qualità di rima dona giovane lattico multa 
Casiliaî, che tanti applausi già riscosso null'anno storsò 
al Teatro/Carigoatio, ‘Ella sarà un'eccellente Ofolin' ed 
un'affettuosa Desdemona, 






































il giorno 5 aprite 1808: 
Maschi f, feromine; 11 — "Totale 22, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4 oprile, 


Presidenza del commendatore Lanza: 

La seduta è aperta allo 1/12. 

L'ordino del giorno reca il seguito della discussione 
sopra ìl progetto di/legge ‘concernente il dario di maci- 
‘unzione, dei cereali. 
jy prentà giuramento. 
orte la deputazione incaricata di assistere 
al matrimonio fra S.A. R.il principe Umberto ea prin- 
cipossa Margherita chè avrà luogo a Torino nel giorni 
21 e-2t aprile; 

Questa Commissians risulta composta, ‘oltre il Presi: 
dono; dei ‘deputati’ Corteso, di San Tommaro, Breda, 
Drignati Bellini Bellino, Marziechi, Audinot. 

Sopplenti: 

Galeotti, Bartolucci, Godolini, Melchiorre. 

Si procede ‘al ‘seguito dellà. discussione del progetto dì 
legge del macinato. 

Corsi idà Isttura della nuova rodazione proposta 
dalla Commissione dell'art. 9; rimasto in sospeso ferî 
da casa. modificato ia seguito ngli emendamenti svolti 
dagli 00.: Pescatore e Maurogonatò, (Vedi mel‘corriere del 
mattino di eri Ja nostra corrispondenza \arlamentare), 

Cittadella 570)ge la seguente aggiunta a questo 
articolo; 

n\È imposta la tassa di una lira per. quintale sul riso 
brillato. » 

Cambray-Digny (ministro) prega lonor. (CI 
della/a ritirare il suo emendamento, che potrà sempre 
essere presentato ‘n altra occasione, tanto'più in quanto 
che la pilatura non'fia clie fare colla macinazione. 


Cittadella ritira la sua [proposta per ragioni di 
‘opportunità: 


Iiielretimt Ja ripropone per;sun;coato. 
Piswnvini combatte energicamente questa ‘propo: 




















ata. Ora si Lratta ili colpire la maciuazione e non pro! 


doti del suolo. :Alvrohò vert ‘tina ‘leg ‘che’ tassori' 
stia potrà colpire anche È - 

Giorgioi combelto la: proposta Michelini per iva 
tassa sula pilatura del riva, 

Sella trova inopportuna ed ingiusta.ln proposta DH- 
cheliui, perchè con questa logge è giù sussito.il ris ‘che 
vicae macinato. Se lo Si, colpisso-ancora colla pilatur 
cid' sarebbe tassarlo duo volte. Se) si nccettasicila pro 
‘posta Michelini bisognerebbe colpire anclte-In'sbucciatura 
‘degli altri cerea) 











L'oratore insiste porciò che l'emendamento Michelini | 


non venga approvato; 
Messo ni voti è respiuto, 
Stngurimetti propone che l'art.9, sia\rinviato ‘alta 
Gommission 1 
Gilorg'aat (relatore) ‘nccetta questo, riuvio. 
Si passo alla: discussiquo dell'art. IU: ici. 
«La sospeagione del davoro del mulio:darante l'auio, 
‘per forza maggiore, non darà luoga alla: esbnerasziono:od 
alla restituzione proporzionata del canone, se non duri 











Commissione straordinaria incaricata di esaminare 


dine del giorno Minghetti. 
argroni dice ‘premergli di rammentare cho! oltre 
all'ordine del giorno Minghetti Ja. Camera. prete iure 





tazio 
tutti gli 


“della' legge del macinato si dovessero discutere 
tri provrodimenti 











macizato e di faro quest'iiltimo: sforzo per uscire dalla 
crisifibanziatia che in questò momento (raversiamo; 
L'oratore vorreblo, quindi che Ja Commissione straor- 
dinaria proposta dal ministro aosse per incarico di stu- 
dinre’, oltre ‘allo proposte cho eotrani' nell'ordine del 











Sell 





logge: già presentati , eome 


verranno fatti dalla nuova Commissione str«ordiiaria, 

Onmbray-Digmy (ministro) crado ‘cho quista 
Commissione ‘straordinaria, dovrebbe studiare î progetti 
di legge giù presentati e quolli da ‘proscotarsi ‘mettendosi 
d'accordo ‘col ministro per prendere i provvedimenti che 
sarebboro creduti opportuni: 

Minghetti ed altri deputati chiedono la patdià. 

Pres. credo che Ja questione piglin proporzioni 
troppo vaste e' minaccia d'interrompere la discussione di 
‘quite legge. Propone; percid di ‘metterla all'ordine del 


ciorno prima che venga deflltivamente approvato Îl nia- 
cinato. 
Questa ‘proposta è approvhta:. i 
Tracticolo,|5 è approvato nei seguenti termini 
x 1 delegati dell'autorità finanziaris avranno pur s6m- 
pre diritto di eoteare nei locali addetti alla sonciniazione, 
‘ farri le verificazioni occorrenti, v.di prendere iapezione 
dei reglitri, 1 
/E#si potranno! anche adien autorità giudiziaria pei le 




















pom dichignato egercinio: di -macinizioiie, a 

È pure approvato l'art. I, dhe è coeì concepito: 
pri del caso di matinazione. abusiva; la ;cireo 

zione. delle ada e delle farine;nun potrà assoggettural 

‘in quanto, ‘nou pi tratti di prevecizioni generali 

‘ua, a visito:od n rgstriioni di sorta 

L'art., 17 è,approvato. nei, seguenti: termini: 

Il Goyerno potrà sospendere dallo, esercizio él. au 
‘lino per tempo depexminato © previo difiiameuto al pro- 
nrietario odal sugnaio: 

+ 1. Che, rimanga in arxotzito.del pagamento oltre i) 
‘tormine prescritto, dal regolameuto della tassa doruta.. 

+ 2. Che non dichiari entro il termine prescritto l'at 
mento dal, qumero e della potenza delle macine, 

13, Oho scleptemente guiga. dai contribuenti una tassa 
‘maggiore di quella che la legge prescrite. n 

Ecco il testo doll'art. 18: 


























de: 
pena presentato ; le proposte dell Governo inora0 all'or: 


prendersi pet risforaro lo 
finause. Ricorda pure che questa ‘seconda deliberazione 
fu presa nell'intento di scemare l'olosità dela Tigge sil 


giorno; Minghetti , anche tutti. quei provredimenti chie 
entrano nel concetto dell'ordine del'gioriio Bargoni-Mor- 


vorrebbe sapere sel questa Commissione dovrà 
esaminare | oltre tutto queste coso, ancha i progetti di | que 

rebbe quello sulla ‘entrata 
cho fa già discusso negli uffi e rul'qualo' deve ancora 
deliberare una. Tominissione. Questa Cormissione deve 
sapero do dove contiouare nei suoî studi oppure xe questi | Lg 


lia cominciato i suoi interrogatori sotto la presidenza 
dell'on. Mauro Macthi, e il primo',escusso! si fu 
l'iisegnere autore del progetto. 





‘Mennbrea, presidente | del Consiglio è partito ietl sera 
gie Torino. 


un’altra deliberazione, che sicò prima ‘di passare alla vo: — 


Leggosi nella Liberié; 

Si annunelava nei passati giorni come sséaî probabile 
uscita di Moustier dal Gabinetto © eitati di Droiyn 
‘de Lhuys, Questa voco morita. conferma: È veto ‘le la 
fituazione del signor. Moustier appare a tutti poco 
lida, ma si sospetta delle, voci cha mettono» iutanai il 
riome del signor Drouyn de Lhuys, Tali voci però furono 
diffuse colla più grande insistenza da, persone lo cui: 
lazioni coll'ex-ministro degli; affari esteri non 
‘Sgrefo, quacitonque queste pe ; 
servaro cotto il anccessore di Drouyn dé Thuys una ca- 
rica ufficiale. 

Ta ogni caso ni vuol far Credere ln fiapparizione di 

'alfimo pretendendo) che abbia complbtanienità ‘iiu- 
tato d'avviso. sulla politica frandose in riguardò 
rieute, che: doerelibe, seconda luj,; abbandonare iglierrà- 
ricoti del: 1804, 
Ministro sarebbe d'avriso aver a battaglia di Sa- 
dova talmente mutato l'equilibrio d'Eur 
resse della Francia pow consisterebbe 
la Russia d'avanzarsi verso il Bosforo, mia al contrafio 
‘di accostarsi ‘alla Russia per averla dalla nostra’ parte 
in tin caso di bisogno. 

So queste idee sono ‘veramente quellé; de fig: Droiyn 
do Ihuys, noi crediamo sapere cho in ogni ‘caso ‘non 
hanno alcuna probabilità di' essere nottate dal Gorokio 
di Napoleone II, 


































Un telegramma di Copenaghen aununzia cho la Dani: 
marca chiese. come conlizione essenziale) dell'assestà- 
mento della questione alesvigheso, la cessione; dell'isola 
di Alsra e dell Sundawitt. con Duppel e chi il Governo 
prussiano ricusò di ad î 
Talo notizia, confer Je praficho, non 
| possono riustire' ud un felice riuultumento. Del ‘resta 
tutti gli atti dell Govéeno prassiaiò nello Sigssig, dani 












ile danlcilici che 1 rendesaeto. nocrdbario nel cajo | !8 P2C2/4i Vieni inducono n érodite ‘che todo iutinla 


conservare: la sua conquiiata.- 3 colla Prussia fferse 
recentemente) al Gabiuetto danese di pagare itumediati- 
mente, con obbligasioni di: Stato  prusiaub”, .tupi i 29 
ruilioni di paleri. cho Ja Prussia doveva, preutér 1a;sv0 
carico como costituente Ja parto; del ‘debita i dei ducati 
dell'Elba. Evidentemente la Piussia nor 
interesse di uccelerare qi 
tenzione di celere alla Dunima}ca una par 
vi, poiché; tale | eestiole ‘Fenderebba ‘iscossaria uta 
umova: tFinsazione. È Ù 









Nella repubblica dell'Urugny vi fu unite 
vrezione del ‘eélonnello Lore contro T'sul 
rale (Flores govarnatoro provvisorio; "Ta 
renze politiche fra SI padro' ed it figlio; questo, il quale 
comandava il solo reggimento che fosse di guarnigione a 
Montevideo, era giunto ad impossessarsi del forte di 
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Ban Joso e degli stabilimenti principali della pittà I 
ministri orano stati ‘atrentati € il generale Fioros co 
atretto a corcar. un rifugio fuori della capitale, Ma, n- 
vendo î consoli stranîerì fatto, occupare. dai marinai gli 
ssabiliztienti, doganali, giùata formale domanda del goter- 
‘natore, il Flores comprese: Il ‘paricolo. della. falla, i 
Aripresd © si sottomise. L'ordine non fu: poscia più tur- 
bato e l'autore del tentativo dovitte abbandonar. il paese 
ipo la sua degradazione militare, Ai 14 di fobbrafo Ja 


opidemia cholorica, era divenuta, meno interisa in quella 
contrada. 


CORRIERE DEL MATTINO 


aa 
CAMERA, DEI DEPUTATI, 
(Nostra! Gorriupondbnz:) 
Firenze, 5 aprile. 

La discussione della legge sopra la tassa del ma- 
cluato è terminata 0 poco, manco, poichè non'no're- 
alano, ad approvarsi se non i'dué ullitmi atiicoli, di 
lisve mibmento. tti ‘e: due; 6'ua ultimio articoli pro: 
pOrlovi dl Pescatofo asset improvvidamente per 
‘subordinare codesto lalzeilo! ad are! imposte; di 
inaggiore aggravio, quali'‘snn ‘quelle déi valori Joca- 
tivi e delle patetiti come se glia notl' vi fosse la 
tassa ‘della riceKèzza mofille. Ma la: discussione & 
o farminato fiella stessa; guisa che continuò, 

degl rt due o tre sedute ultime, ii cui si trattò |: 

artitofi. 

iestieri; correggere, Fitoccara, riformare’ quasi 
ali articolo» fur necessità riparare alle dimenticanze 
commesse (dalla Giunta ad ogni tratto, e’ prevedere 
casi possibili @ probabili che essa: non' aVeva pre- 
veduto, L'estemporenoità della poesia, vera 0 no, 
la\si ammirava talvolta. ne' primi anni della giovi: 
nezza: quella delle. disposizioni Jegali, e-segnatt- 
mente dei proveedimenti finauziari, pur troppo ora 
Visibile e palpabile, è, e «ark, deplorabile sempre. 
Ma sè ne contentano i rappresentanti nostri, ep- 
perciò 2° nni-tocca-cnrvane la-cervice 

Delle correzioni. fatte alla legge, {i rilogehi pen 
nelleogiati,, quà è la su pe'vari articoli, secondo 
chi, 0. Je vobbiezioni ‘dî latini 0 i quotidiani, anrî 
momentanei, pensieri della Giuota, fer phreatest ri 
dotta, a‘due 0 tre deputiti, dettavaho,: è possibile- 
non è utilé discorrere per flo e pet sègno, (Si ri- 
fecero i passi, e si-aggiunse all'artidolo nono alcyne. 
disposizioni relilive agli esercenti dpi mulini, nella 
ci iauza Sì jmpianlassero mulini Gubvi 0 si 
‘accrescesse: la. \potenza delle, ‘macîne, accurdondo 
oro. diritto) a dimiNuzione del' canone stipulato 
coll'amministtazione all che non sora 
print pensato! pinto. S! provvide alla eventualità, 
del resto certissinri, di una Sospélisigno di lvoro 
per causa di forza maggiore, ché ‘duri oltre ud 
mese, concedendo Niche im cid. una 
cavone, praporzionapa al l;upo della impatelizà i 
layoro;_il che patimenti era sfuggito alla'ovulaterza 
della Giunta. 

$i modificarono altri) articoli riguardanti; fa; con= 
travveoziopi alta legge dil cinto de'inognai e la 
connigenta con essi per fradare la finabza del canto 
degli impiegati o Suoto: ‘e per la compera, dei 
conigeziii meci miicatti gi liitò persa 
SO {fot di lire, senza: pe 
cludere: la Via a, spesa maggilre di quella:che pri 
ca proposta dal iuisiero, ciuè di' sei milioni di 
i, 



























































L'aspettazione: della: Camera; t-volgeva allfart: 29. 
che concerne Ja tassa per fitenvis sopra le rendite 
iscritte nel Gran Libfo; epperciò. vennero. trattate 
leggermente èlcuhe' mibori' quistioni insorte intorno, 
‘a 'parocchi articoli e d parecofiie! proposizioni: 

La Uattegie alquanto un arlicolo addiziona"e 
presentato) dal Sunguineuti e dal'Sella, d'indole tal: 
mente fiscale 0. vessatoria che non so. dire di più, 
e ché per non preuccupare il, vostro. giudizio ‘con 
ninna parola cisdò dovervi trascrivere letteralinente: 

«Per gli offtti della protente legge naranno riguar: 
‘dato come macitiazione la triturazione, la, pestatura ed 
‘ltre atmili operazioni tendenti a ridtrro in fatina i ge- 
uieri judicati nell'art. 1, e ‘sarà gonsidorato. come molito 
ogni apparecchio con cui si faccio, le suddetta: opera- 
zioni. » 

Non si fu elia il: Ferrara\ ill quale ragionass 
favore di cidesta eccessiva .i lLtomissione del fisco 
della fhanza nelle pero, dell'intima famiglia., Ogoi 
altro la respinse con tali parole che, quantunque i 
proponenti. protestassero/ di' nod' esséré iatesi,,. do- 
vettèro  ritirarta: a: 

Ma nérimanco) la' disclssione ‘dell'art. 23° offerse 
cosa alcuna ha si meriti speciatissima’ menzione: 
|| La Camera era pressoché deséria’: un centinaio 
‘appena di deputati; & quer che &*prù anca ed 
ed impaziente’ di finirla‘ una ’voltà: D'altronde il 
[ministro Digoy: dichiarava che, sebbene la disposi; 
zione contenuta in tale articolo non gli paresse col 
locato! ia luogd: intieramerile appropriato , tutta 
approvava sé de trattasse ora come di principio fi- 
‘nanziario, come di‘ massima a seguirsi;- est diceva 
progitissimo ad) ammetterta, 

È una massiinà; é ria più: chè cioè le rendite 
provenienti) dal Debito pubblico sinno suttoposte a 
tassa per merzo'di'ritenala all'auto del pagamento 
degli interessi! fatto nell'itefab e ‘all'estàro; Ma 
‘stabilità la massima, restano le eccezioni , restano. 
lo interpretazioni dei vocaboli e delle loro app 
Troni: L5 stesso Minletro' me fece” itmiibaiatamiante 
avverti la: Gameto, per ciò che concerne i pos- 
sessori di rendita, che od Nanrid_nél Regno al- |} 
cit! proprietà di ‘nissuna’ mabliera; ‘e l'avvertenza 
noa Venne acsolta' 0 disdetta da alcund, riserbor= 
dosi forsb/e i consenzienti el dissénzienti di ver- 
liliro |a questione alloraché si avrà a° discutere 
della legge sulla. tasso dellé entrate; 

Gominigue' sit, |'artigolo fu' approvato; parfarorio 
in favoro del madesimo. Bembo, _Fenzî, Donati in 
sostegno; 8 cobiry l'on, Bellino Bellini. 
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Pare che a procuratore generale dbl Ha presso lk'o- 
stità Corte d'Appello sia stato definitivamente nominate 
[i comi; Avet, 





È in Torino il corte Menabrea, presidente: del‘ Conai: 
glio del'ininistel 

4 proposito della' Commissione ‘per l'abolitiohe: del 
corso Faizato doi biglietti, scrivosi da Firense all'Arena: 

© Da quasto 46 ne dice per ora. pare che la Commis: 
sione abbia .riscantrato delle difficoltà che era ben lungi 
‘dal sotpattaré — che:le complicazioni degli affiri trail 
Gorerao è Ja' Bhnbh| dationale’ siano tali s'tstiti da ri- 
‘ghicdersi dei grandi sacriflzi per: venirne alla fine e'cho 
preveda l'impossibilità quasi che si possa riuscitvi, tanto 
dollecitamdute ‘como :avarg essa a principio; sperato. » 











ale le Strade Ferrate, ieri l'altro, 
‘abbiamo data la notizia. che lo ferrovia di. Savona: ver- 
rebbe portata fino a' Bra; ieri invece la Gazzetta di Zo- 
rino annanziava che il tracciato antico. sarebbe: astoli- 
tamento; abbandonato; 











È tempo ormai che sappiamo, a qual partite attonorai 
in ‘mezzo a quosto continuo contraddizioni cui danno 


logo queste misterione trattative; adino di prendere le 
decisioni che saranno richiesto dal caso. 








Siamo debitori di una: rispostaalla:Gazs. di: Milano; 
la faremo domani. 

Legigibino: nell'Italia Militare: 

* La statistica ufficiale doll'asercito  spagnuolo' porta 
Io stesso! al debole effettivo di 100,000 vominii 

Essa indica; lavcifra' relativamente esagerato, di 10, 
ufticiati generali divisi con: iaresciaili, 62 luogate: 
netti generali; 122'mnroscialli di campo; 321 brigadiori. » 

Lù stbiia osservazione potreblo appiicarai' dat più /al 
‘mio’ uni pdéee che noi conossiatno, 








Liggesi nella Libertà: « Si; sparse in Tsviziera'lnvoce 
che gli scioperi degli. operai  di' Ginevra fossero! pre» 
vocati da agenti frazcesì, cho avrebbero istruito dell 
'oro'agli operai. per. eccitavli a grilate: Viva, 7'Imps- 
ratore! 

«Vel atti: gia opere ia Svizra [n più riprese, non 
ci semlirano essre altro che un'eco del timori prodotti 
a Ginevra e nel Belgio e sulle rive del Reno 
|imaraonti: della Francia, ma non' hanno! fondamento: 

Il'generale Bixio ‘che proclamò Ja'rieceasità di tener 
‘rossi esorciti: per. fare: dellkiuona litica. ed avere 
molti e fidi alleati, jmpari dal: fatto della Francia:1a:80- 
"lidia delle sus feorie. 








La proposta Giadstone sulla separazione della Chfosa 
‘dallo Stato, fu apprevata dali Parlamento ingleva da- 890 
voti contro) 273. 

1) partito liberale adunque! trivafò, g non tafderà a ri- 

prendere le redini dello. Stato, perchè in Toghilerra 
vott'det Parlaféhto hanno un valoré costituzionale ie- 
glio che in Italla, e la vora maggioranza tiene sempre il 
potere. 
| Luciviltà @ l'interesse particolare. dell Regno Unito 
non‘ possono! che ‘guàdignarne dal voto littale sulla 
Proposta Giadstane;: e. sarà. questo un norello esempio 
del modo legale con cui si operano. le rivoluzioni. nei 
phesi retti costituzionalmente. 

L'Inghilterra credotto bene unita Irlanda fmponen- 
‘dofe la religione ufficiale anglicana; efrore funestissimo I 
OF rifà ln strada 6 colla ‘liberéà 0 colla. conciliazione 
VIrlanda poco per volta diventerà causà di forza e rion 
più di debolezza: 





Il sig. Giàdstona ba addotto alcuni fatti. per. provare 
ai ‘tuttavia ammigiatrata: l'Irlanda. 

Dua dudri bedofat anglicani furono Ustituiti in quel- 
l'isola. 

Newtown-Lennau, nella diocesi di' Litmore ,, vente. e- 
relta im parrocelià rel 1807 con nare 
Ela popolazione è composta, di 4 aoglicani‘e 1149 cat: 
tolici. 

Kilmajlat-with:Iainmér fu erettain beneficio nel 1808 
‘ed ig rendita di 7273 fr. Tri puro non sono che d'an- 
glicani 9 2760 cattolici. 

Nel primo di quei Inoghi ogni abitante protestante 
costa’ dutique allo Stato 2014 fe nel secondo 1814, 

TI Governo inglese lin publlicato test! lo tavole delle 
rendite, per' l'anno che terminò ai 31 di marzo. Risulta 
da esse che În rendita. complessiva dello Stato* prosenta' 
un aumento: di 165,651 storlini verso dell'anno antece- 




































8 di 8275-te. | 


dente; Ma talo aumento è. dovuto. esclusivamente all'ag- 
‘gravamento della fassa sulla rendita, chiesto per. lim- 
presa: dell'Abissinia. Le altra fonti di rendita sono in- 
vece in dliiznzione. Anche l'Inghilterra dovette soggia- 
core a crisi negli. affari; quantunquo, meno di altre con- 
trade. Da molti. non mon/s'era chiuso nn bilancio in- 
Riese con'un) disavanzo. Lo, rendite presunte: dal. signor 
Disraoli salivano ‘a _6,840,000) sterl, ‘@ non toccarono in 
|Foaltà ha 6,177,000. 1 disavanzo è quindi di 569,000 
‘terlini, 0: 16,573/000' franchi 

TI voto: per procura, tino dei più antichi privilegi delle: 
| Camera dei. Iotdi in Tughilterra, venne. testè ‘abolito cole. 
l'approvazione’ di un semplice articolo di. regolamento | 
‘condepito nel: seguente modo! « cesserà ‘di quino'in- 
anzi, negli scrutini!‘la facoltà di dare’ sftagio: p6R 
procura: e: ad ogni! proposta; su' cui dovrà deliberare l' 
sombles:si;darb: duc. giorni. prima avvisa doll'abiolizione 
di quel mode di' votare. 
|| Liord Ntatmesbury si obbligò a presontaro delle pro- 
posto, lè quali; diano a quell provvedimento. una) forma 
ed pn'carattera più permanento:e il Timer: congratu: 
landoat: colli Caniora' nor: quella. determitiazione , credo 
‘chele proposte del Malmesbury non troreraino. guiri 
‘ophosiafionie. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofani), 
Napoli, 5 oprile.g3 
Tersera- è: ritornato ill Dica d'Aosta. 
Vierma, 5. aprile. 
La Nuova sfampia, annunzia: che l’Austria incaricò 
îl suo. console ia Bukarest di protestare ‘energica- 
|: menta :coniro il progetto risguardante gl'isracliti. 
Fo' tenuta in presenza del generale Igoatie]! una 
conferenza tra Beust ed i rappresentanti delle‘quat- 
tro potenza firmatarie, e sarebbesi deciso di fare al 
Governo rumeno una rimubteariza, collettiva: 
i Napoli, 3 aprite; 
Il: geriaralla austriaco, Ciam-Gallas è. partito. sta- 
mine per; Roma. 
Domani l’àmmiraglio ‘Ferragut partirà per Mes- 
sina; 








Copenaghen, 5 aprile. 

ll Ministro:délla guerra è partito per Parigi 

Bukarest 5 opri 

Camera: dei. deputiti; — I Ministro; degli 
protestò energicamente contro il progetto ostile agli 
israeliti. 

La Camera adottò un ordine: del; giorno: appro- 
vando lè dichiarazioni. del Ministro. 

Washington, 4 aprile (fio transatlantico). 

L'Alta! Cone di, giustizia si è aggiornata fino a 
giovedì 9 'correote. 
e 


FATTI DIVERSE 


BibMogra®a. — Si è pubblicato in Bologna coi 
tipi Monti il Formotario, di fuiéi gli atti che occorrono 
per conseguire Congedi assoluti nella pratica applica. 
‘ione degli art. 95 lella legge sul: reclutamento; 
compilato per cura di &. Paracchi e L. Frisciotti. 

È questo un lavoro di molta utilità, ed auguriamo rn 
pronto esîto della fatta pubblicazione, onde non essore 
privati dol promesso Formolario di tutti. gli‘atti pre- 
‘scritti dal regolamento! sulla/ coscrizione militare. 






























Rivzoni. Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 


renna 


Tia ia 












‘annoveriano: Grganzidi sublimi 1420;e 16:28 
da E: 16650 4.18) 





fia Greglia o Tatdrate della cborda' 


[logr, «3: 


Ta scorsa o}favk fu di cihquo giorni. 


vendite avyeaute sia. questi giorni 





‘dbirenti 18129 da 








Tila TESE (50, TN(9A da /9S 2:16; buoni È 
correnti 1818 da 139/50,0 199; BA{s0 da s9% Marce: n 
1i d.; Fair Bengal 9.i(b.d. È 187; composti correnti 238% da 112/a 113 [Pisi risétcato: fù nei 
migva vohk, 1 @girite: — Cotone Mid: | o 114. Si vetidetttro è 


aiîng Upland. 28, cont. 
Bonds 100 i1?,— Oro 138.8. — Cambio 





I cabciti favéco dono stati ja buuna vista 
e ricorcatissli noll'ottava, Noll strazze spo- 


190. etto: Framighto 








su Londra 109/508. (Bolo). | cialivonto si: fecero ‘nogujati: di importanti > 
Ù pito, tito sati su beni, Si pf +7 * Serna 
droni ‘frazze di Ye qualità da L. 16 25 a 105 (0 Melign 
ChmmRA ‘Bi comma TI dI ‘Tonino, [116.50 3° SO 15 50; de da 12 50 ,a1 
co È i écartlL. 9501 1° sorie - 
Condizione pubblica delle Sele. | tcabio Gu 18 108 ti de de 10 s9 AR) 39 VIA di 





Bollettino, del giorno, 4 aprile 1868, . 














tuo di doppio. Tè sorta Li 10.1 doppi 











Cpròzsò medio lie 19 














trafilati, titoli hi; sol ricertati 
i 50,425 chilogè. — Diffe- | per sutini a corgi elevati. 


‘MERCATO DI BRA; 
"CMS dot Fisponiainta); 

8 aprile, —, Il frumento è. stazionario, la 

#0no in rialso. Nella carne 


(prezzo medio L.90 49). 
(prezzo medio L.18 74). 
threzzo medio L, 18 16). 


























[com affari piuttosto limitati. 


di Rendita ©, si pegò 
Tl Prestito 1 
a 7016 63) 
Lo Demaniali; in 
13 ed in piccoli da ALE a 415. 


Le azibnf Meridionali sostenuto 
obbligazioni oferte a 120. 








n, ieri sera caddérò quei 





dò 
di. 553110 sa 


da 2:38.38 a. 19.35 | Vienna a 235 DO n tro mesi. 


da » 17.60 1370 
1866 valéva 71 172 per fino mese 
Lc 188 8 315 catino: | Anchi 23, 


90. di mirisgramma). 











[60 pel 756 Si 63 /n-55 70 per fina mese 


A Borsa chiusa sì spiegò buona domanda 
SRESS lio mese. 

ih gi era un poco. negletto 

pe piste patita. © 

rogsi lotti si disdaro a 


1 20 franchi da' 2 12/a cui erano anti 
rata n dI 05 ed 


03. Il Francia ni negato da 110 a 1:0 it 
il: Londra da 97 60 x 27 58 ntre-micsi; il 


Alla sera la Rendita ben sontesita n' BA 
15 pol 18/0 54 $5 per fino mese; il Prestito 





suoi seguaci, volle imprimer loro un tal quale 
coraggio ondo non lasciargli nbbandonar la 
patita prima dell'epoca fissata. 

È così che non badando alla circostanza 
poco itcoraggisate della consegna di titoli ita- 
Jisnî è del débor? convertitosi il giorno 3'in 
fiparto/di cinque centesimi, Ja ripresa è pro: 
‘inossa 0. farà forse ulteriori pregressi. Ma in 
fin dèi conti la violenza avrà sempre torto. 
‘Non si traita cho di poler aspettare. 

Qui l'odierno nostro mercato interpretò in 
buon senso l'art, 20 del’ progetto, di legge in 
‘discussione. alla Osweka). per cai la Rendita 
fu molto ferma © l'oro debole; 

Ja chiusura Rendita 54 90, 

dt02198. 

In altri valori pochissimi far. 



































BEOIO 


fermi a 22 





ed ida 28 
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liti perd sono. qui ri 
oi Th Seguito: aci po 
di calma seno fuoramonte meglio ussortiti 








gliori ‘articoli ‘seri 


Crefeldi — Lin genuii provvisto extra-olas 














sui 














aîche di Pietonte sino qdii fotalmento (e 4 Fidi 
sottimatia la Condi-{ saltito, è di cuiguno preazi eno’ per lo! st n Puglia 
poche ille che. restativ dl «quiintale, 
Gregge balla \ 7 Il fabbricanti” di ivalluti cominciano a ser 
Lavorate, > 971 A vico di'sciplici tofoitre +65 si-pgano da 
sessi Siino 126 AS ia coro Horsa di mi 
Totale bano dei 1! La faliiricazione delle stoffe, cumiac'a bene! 


del pébò complessivo di chilog. 30,390, contro 


‘ed il rialxio di ‘prezzicontifun. 








1: doléo Di 





La, Rendita: durauto tuta la mattina. gi 
tunz datorno dl Sh YO pronta, SÌ sò a 58 








Nar a A 





n — di aprite 868, 





Dopò ia fibtevolo debolezza 





con fermozza dietro 
‘dicato cho impaurito della: poca 








‘| URONAGA DELLA RORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale aumento) 
cent..45 silla Borsa precedente; © 


precedenti la Borsa di Parigi di sabito chitse 
Lervento del soli 











pr — 213 
nei! 3 giorni 








sim Francia lettera n ta Bel @ sì 
{ablidità: dei di ci Denkiro — 10978 















































SOCIETÀ ANONIMA! 
del Moltnt'al Collegno! 


I 
lAssemben gezbrala dalla Società 
suddetta tion avendo pottito aver luo- 
150 il'Giòîiio. 17 marzo scorso per 
mbnicanza del: numero! richiesto "di 
Soci presenti. i signori Azionisti ono 
ivoramente: convocati {n ‘Assembloa 
generale pel giorno 25 aprile. pros- 












sso | S " se 
Emmannele — Riposa |R0 al ore 8 di era, Sella sed 
mo (ore è) La drammatica |‘i4jà a, 


Compagnia Pellotti-Bon, esporrà : 
TI protettore del re. 
Rosntni (ore 8) — La Compugita 





Da vendere o da affittare 





Piemontese @. Toselli rappresenta: 
T'graneti del dottor Pentaben. 

‘Alfieri (ore 7 12) — Drammatica 
sompagaia Ninfa Priuli esporrà, 
‘Biagio. Carnico — Benoficiata del' 
l'attrice Emilia Gaiofoli-Mazzi. 

6. Martintano (or07) — Le cri: 
‘deltà di Lucindo — Ballo LA 
GIANDUJEIDE, 

Teniro mesennico di Pinza 
Solferino: Questa sera'sile ore 8 
grande rappresentazione. 

6 


SEME BACHI 
Corsica originarin — Chin 
originari Giappone 
4* riproduzione. 
Via delle Fisianze, N. 17, dirigersi 
“nl portinaio. do 














î DI UN LOCALE ad us 
RICOPCA Mirto, cos corilee 
iscrinto al ea porabie in cità. 

Dirigersi con lettera affrancata al 

‘Antonio Cesano, via Prov- 
videnza, N. 34, Torino: 1818 


DA VENDERE 
TRX CASE IN TORINO 
UNA presso la via della Palma del 

reddito di I. 9700 circa. 
ALTRA presso la 
del reddito, di L 
ED ALTRA lungo lo stradale. di 
Moncalieri rimpetto al Ponto in 
farro, del reddito di L. 1500. 
Recapito allo; studio) 461. notaio 
Bonncossn, via 8, Agostino, 
N. 1, augolo di Doragrossa: 
11900 














1599 DIFFIDAMENTO 
Per gli effetti legali si diffidano 
tutti li creditori delli sigg: Giovanni 
Chiavassa e Giovanni Battista Ma- 
rocco che esercirono per. tre mesi ln 
Trattoria Brescia in via Nizza e Her- 
tholet,, casn_ Polone, di presentarsi. 
entro” cinque giorni! alla trattoria 
stessa, in'ora esercita dal precedente 
proprietario signor Bernardo Ai 
ritirare ogni loro avere , diff 

















er 
dando che. trascorso questo termine | 


il deposito fatto dalli signori Chia- 
vassa; e Marocco, por. tale oggetto 
verrà loro restituito. 


Torino, $ aprile 1808; 
Molse Pavia pc: 





A 15 minuti da Candiolo, ferrovia 
Pinerolo. Ampio. caseggiato, ciile e 
rastico atto all'elcazione di Hachi 
‘cd a Filanda. 
Due pesi grossi ed un trebbiatoio 
da formento. 

Rivolgersi al Ceraio, via Tagranger 
15, Tot nese 


'Da affittare al presente 


Ua bellissimo locale al piano ter- 
reno: composto di tun lungo magazzatio 
a tro arcate ed una camera’ attiglia 
‘é0a piccolo gabinetto, il tutto nlatto- 
natoe palchettato; colla diramazione 
del'gax-lice, con ‘due belle: crotte, 
venti il passaggio @ scala interna, 
in via del Gallo nella corté 


cigersi dal portinaio. 


Da vendere 
Corpo. di ensa di solida costruzione 
presto Piazza Vittorio Emanuolo, del 
reddito di L. 15 mila; pelle condi- 
‘zioni dal Notaio Ristis, via Ber- 
tola, N. 40. 1397 


Associazione Bacologica 
Dott. CARLO ORIO 


‘ripartirà pel Giappone per fare im- 
GO Ceci fa 























PODICESIMO ARNO: D'ESERCIZIO 
Per: il Programma (e; le sottoseri- 
zioni dirigersi allo studio del Dott 
Carlo Orio, in Milano, via 
Bigli, N.1. 

In Torino preso Fraudescò 
Prandi Droghiere, rin Milano. 
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SOCIETÀ ANONIMA 
dei coniumatori di Gas-Luce 
sig. Turaglio Domenico o Ama- 
teis Giuseppe orèfici in Piazza Ci 
Felice, ranno smarrito di 
asioni portanti gi 
lio îl num. 14,3 












‘Sì fa noto al' pubblico che ilo! oro 10'antime 
‘alla prosenza: di; uno dei membri! dell 
‘procederà ai pubblici incanti por 








1. L'incanto! sarà testo per. pubblica 
ginè e'scparatamente per; ciascun’ lotto. 

2 Netinno potrà concorrere all’as'a, so. non, comproverà, di. aver 
depositato a garanzia della sua_ offerta _iL' decimo! del prezzo; pel ‘quale: è 
‘Aperto l'incaato uollo' casso di ricevitori demaniali o degli uffizi di commi- 
surasione (ove esistono). 

1 deposito potrà cssore fatto anche in titoli del debito: pubblico al corso di 
Borsa pubblicato nella Gaszetta U/ficiale: del Regno del giorno; precedente 1a 
‘quello: del deposito, ad in titoli di nuova creazione al. valor nominale. 

4. Le offerte si faraano. in aumento del prezzo estimativo: dei beni, non 
tenuto calcolo del \valore_presuntivo. del bestiame ; delle scorte morte e 
delle altre cose mobili esistenti sul fondo, e che si Yendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum. fissato 
ziella colonna 10 dell'infrascritto. prospetto. 

È, Saranno ammesse anche Te oferto. per. procura nel, modo, prescritto 
dagli articoli Y6, 97 6-98 del regolamento 29 agosto 1897, N, 3852) 

6, Non nl'procederà all'aggiudicaziono so no si avranno le offerte almeno 
di die concorrenti. 

‘7. Entro dieci giorni dalla soguita' aggiudicazione, l'aggiudicatario; dovrà 
depositare il cinque per cento del presso: d'aggiudicazione; in conto delle 


gara col metodo della candela ver- 




















COMUNE 


ia cui 








PROVENIENZA | vArUhA E DENOMINAZIONE 


: AVVISO D'ASTA 
per la vendita deivbeni: pervenuti al Demanio: per effetto delle leggi 7 luglio 1866;-Ni 


isno del giorno dî giovedì la 
Camere DeL Bio di se egianza colinterveo di un rappresentante del 
igiudicazione A favore dell'ultimo miglior offerente del beni. infra descritti. 


CONDIZIONI PRINCIPALI. 








MATNDAMENTO: DI BORGOMASINO, 








3036 ‘e:15 agosto 1867, N. 3848. 
lefla Regia Pretura di Borgomasino, 


ori rossi sale di n 
e; prose, 1 na lla pale ARTE iiiozione) fmassiia p.ti 


speso © tnsso di trapasso; di trascrizione’ ed iscrizione ipotecaria, salva la 


Saccessiva liquidazione. er e 
“i stampa; di afbsione o d'inverzione ne giorni dot 
avvio ci n ario ol delberatari per lo quoto corispondnti ai lotti 


DESCRIZIONE DEL RE 


loro rispettivamente aggiudicati. 


$. La Vendita è inoltre vincolata alla osservanza, delle. condizioni conte 





‘nuto nèl capitolato generale © speciale 
tion che gli ‘estratti dollo tabelle e i di 


i giorni dalle ora 9 antimeridiano sllo ore £ pomeridiano -nell'uffi 


pretura di Borgomnsino; 
9. aggiudicazione sarà definitiva è 
menti ‘ul prezzo di essa, 





ivi Jotti; quali. capitolati, 


dei. ripe 
HE tutt 
di 


meo relativi ‘saranno visibi 








‘nd saranno ammessi suoccasivi au- 


Avvertenza 


Sì procoderd a termini dell'a. 104, 
deli articoli 408, {0 406 e {03 del 





lett, P dell codice perialo; Toscano» 
‘codice’ penale italiano e. degli articoli 


105 e #Bl del codiee/peaale Austriaco cotitro, coloro che ‘entassero 


impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse 


di danaro; 0 con altri mezai si. violenti che di frode; 4i 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni el codice 








SiFEnAGIE N | valone DEPOSTO 
Ln co 
e: 


juando mon Bi trat: 








(MINIMUM 






offerto l'incanto 











Da] Capitolo 
dell 
Cattedrale 
d'Ivrea 





conto Masino; Ronco Antoni 
diante fosso | 


del comune di Caravino. 





1400 


Borgomasino, 2C marzò 1868. 





LECONS DE LARGUE FRANGAISE 
UNE DAME PARISIENNE done dea lécons dè 
langue francaise au inoyen d'une méfhode tout-h-fait 
nouvelle qui aceéière et facilite benuconp l'étude de 
cette langue. — Lecons de lecture et de conver- 


satton. S'atresser me Grosse Doire, n. 1, au 1° étage. 
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Società Bacologica 





Amateie il N: 16,902, 
‘A'tenore dell'art. 11 dello statuto 
sociale si diffida -il. pubblico che il 
Coatiglio d'amministrazione_ autori 
2erà Ja chiesta ‘emissione di ‘ltret- 
tanti nuovi titoli, semprechè nessuna 
opposizione (od eccezione venga fatta 








‘lla segreteria della Società eutro un 
ano da oggi 
Torino, S6 merzo 1868. 





13958 








SOCIETÀ BACOLOGICA 


VocLrasso E Gir DI Torino 


Recajilo presso. RONCO e CHANBONIER , vi: 





Provvidenza, N. 47 


Importazione SEMOE BACHI dil Giappone per l'allevamento 1869 





zion solo, ma es 





ueeta nuora Bocietà si {a un dovere di prevenire-i sig.. Bachicoltori che 
Vogliasso essendosi: fermato per È 
acquisto di Semo Bachi, ha in detto frattempo ottenuto la necessaria pratics 
ndo, pur cogaltiasimo delle. Ipcalità migliori 
ai trova nel caso di servire a dovere i si 


Lia partenza del predetto sig, Vogliasso pel Giappone avendo luogo; verte 


della 





mori Sottoserittori 





la metà di aprile, li invita a sollecitare anche nel loro. interesse ‘le sotto 


‘sorimiani che si ricevono; al suddetto 
‘8î spedirà franco il Programma n 


reenpito. 


‘chi lo riehioda. 185 





Seme Bachi per il 1869 





XI ANNO DI ESERCIZIO 





La ditta CIVETTA E CREMONA di Sin Siefino Bilbo an 
rione per Ja: prov 


aver aperta la nuova sottoscri 








‘a di Cartoni origi* 


‘mari giapponesi, e per seme n bozzolo giallo. 





‘anni consecutivi ‘al. Giappone per 


nigua, 


Li Cartoni verranno provvisti dal aig.. G. CIVETTA , il quale ritornerà 
espressamente al Giappone, il: seme a bozzalo giallo sarà confezionato escla- 

ramente da altri inviati dalla Ditta nei migliori luoghi per sanità accer- 
tata, © pregio di bozzolo. 

Le commissioni saranno accettate fino prle , mediante; il s000 \p 
gamento di L. 6.per ogni Cartone, e L. ll ogni oncia di gramni 30 di seme 
4 bozzolo giallo, A titolo di anticipazione, il rimaziente prezzo alla consegna; 
i Cartoni dovranno essere ‘verdi annuali Î* qualità, salvochè siano. chie 
altrimenti ; dl loro. prezzo stirà' néi limiti di nitro Società in uguaglianza di 
Caro i 

Tl some: a bozzolo. giallo pon econderà le 1. 15 ogui grammi 130. 


























La commissioni verranno riserute. dal 


Ditta! in San Stefano Belbo,'o di 


DEI PROPRIETARI DELLA PROVINCIA DI GUNEO, 
Gerente. LUIGI BOSSOLO 


per l'importazione Seme Bachi del. Giappone per l'anno 4869 








venta Socistà_ che conta già. il secondo auno di esercizio essendosi rico 
atituita sino dal 6 corrente marzo in Cuneo nominando il Consiglio di Ar 
ministrazione, affidava l'incarico al sig. Luigi Hossolo di recarai per la e: 
conda volta al Giappone por l'acquisto accurato. di cartoni sonuali per lo 
allevamento, 1869, 
Si annunzia piro cho essendosi. costituita in Fossano un' Associazione di 
roprietarii pel medesimo scopo faceva adesione al programma di questa 
Boelta, è se ne operò la fusione. a 
$i partecipano ai coltivatori che intendesséro prendere pario alla Società 
le:basi su cui vengono regolato Je sottoserizioni: 
* Lo sottoscrizioni si accettano per azioni di L; 500 e di Ls: 250 cadina. 
" 1 versamenti di ciascuca azione vengono effettuati : 
‘A tutto marzo un quibto - A tutto giugne due quinti - A tutto settembre doo quinti. 
‘Titti i cartoni iniportati verranno distribuiti ai signori Azionisti in 
proporzione dell asini al prezo di paro costo, cell'aggiunta ella modica 
ione di L: 125 per carione, ‘il tutto conforme allo Statuto Sociale , 
{l quale verrà trasmesso a chiunque io desideri. 
4 Le sottoscrizioni _ ricevono ino al 3 aprile ni sotto indicati indirizzi: 
In CUNEO presso il sig. BOSSOLO LUIGI. 
» CALCAGNO cav: Giusoppo. 
» GIACCA SEBASTIANO geometra, cassiere della 
Società. 
In TORLSO ‘al negorio!O. Fi CAFFAREL , Piazza 8 Carlo, angolo via 
8. Filippo. 
Cuneo, 10) marzo 1868, 


Ti Presidente del Consiglio di Amministrazione 
CALCAGNO cav. avv. GIUSEPPE, 






































1961 








Nel Negozio di Cristalli 


Via Nuova, vicino « Piazza Castello 


Trovansi in vendita servizi di cristallo por favola, cioò : 
12 bicchieri per acqua, 12 per vino, 12 
12 da liquori, con quattro bottiglie relative, nn 
masgricr, due salini, il tutto invcristallo. molato di Boemia per. 
Trovansi altresì bicehieri di cristallo argentato ed indo- | 
tato, premiati secestemente all'Esposizione Universalo a Parigi, al prezzo 
di E. & 50 e 5 50 caduuno. 
Sono infine messi în vendita numerosi arricoli tanto di Jusso! quanto co- 
muni a modico, prezzo. 








per vini chieri 





1520. l IGNAZIO RROP., + .. 
eee e“ 
168 TRASCRIZIONE lisi “FALLIMENTO i 





Prato e bosco nella regione Campelle, 
la ubicato nella mappa del Juogo -al 
N. 152, cooreati parrocchia di Tina, 
beni già del Capitolo 


aiol incaricati in altri Juoghi, Pfr maggiori schiarimenti o per Ja circoln 
21 fobbraio contenente più difisamante li-patti, dirigersi alla Ditta che in- 
viur franco di posta lascircolace a chi ne farà richiesta, 0 in Torino dalle, 
Fanta. sigg. Fratelli Cerlana. 1138 


INCANTO VOLONTARIO 


Nella Galleria Natta a dostra entrando da Via Nuova 


Grande quantità di merci d'ogti'genere per uomo, por donna e 
Der ragazzi, consistenti in LirigerIn, PerenIli, Fazzalett 
Tele, FL le, Cravatte feta e Maglierie diversa cu 

Suddetto incanto avrà prifcipio gioveti giorni ‘suo-. 
colti incanto trà prin giovedi 36 ‘marzo © giorni sue 


4345 

















Gio: Batt mogiiayst: perito: 


Con atto 18: marzo pi p.. ricovuto, 
Guala vice cancelliere della pretura 
di Borgo Nuovo di Torino, la signora 
Paola Stura, ve ‘ova del cav. Stefano 
Cavalchioi, "dichiarò, nell'interesse 
de'auoi figli minori Giacomo,e Stefa- 
fatelo e! sorella Cavalchini, di 
non intendere di assumere, se: non 
‘col beneficio dell'inventario la qualità 
‘di erede del loro. genitore cavaliere 
Stefano Cavalchini ‘auddetto del fa 
Pietro, agente di ‘cambio, morto in 
Torino e nella giuricdizione di detta 
protura il 18 stosso marzo. con te 
‘stamento olografo, depositato con atto 
IG stesso mese ricevuto Torretta, 
registrato il giorno successivo, al N. 
2076, fer L, 19 20. 

Torino, Borgo Naovo, è aprile 1868. 

Notaio Rognune cane. 




















di Auidizio Costanza fu Pietro vedovo 
del eno. Francesco Berlià di Va- 
sone negogianite în telerie a Cuneo. 





Si avvisano li creditori di rimettare 
iorai alli sindaci 
iriolo di Cuneo e 


nel termino di 20 
definitivi Antonio, 






del tribunale civile di. Caneo'£.4 
tribunale di commercio li loro, titoli 
@ note di Gredito in carta, bollata da 
L, 1; e di compariro quindi alla pre- 
senza del sig: giudice delegato Fran- 
‘c@sco Villams alli 87 aprile prossinin 
venturo, allé ore 1 mattutine: nella 
ala del congressi del prefito tibe- 
tale. 
Cuneo, 91! marzo 1868. 


Capita vico-cano. 











792 80 


SCADENZA DI FATALI 
11 tribunale civile © correzionale di 
Torino con sua senteoza in data dl 
riarzo 1868 pronunciò i dellberamen- 
40 dei beni immobili infradescriti ca- 
duti nela eredità. del barone Dan 
Prospero Chionio Nusoli di Thenezol, 
a favore, i lotto primo delli Giuseppe, 
Giuseppe Girolamo e Giovani lele 
ftatelli Gore fu Giorgio nativi di 
Roncaglia. e residenti il primo a Ri 
voli, 1l secondo a Torino ed il terzo 
È Roncaglia, ‘società tra loro per 
L. 300 90, il otto terzo a favore della 
signora Chiara Pereano fu 
dova di Autonio Appino; 0 
di Giardino Fravcesco nativa o resi- 
dente in Torino per L, 10 ; 
tinlecimo ‘a fovore di detti fratelli 
Goitre' per 1760, il lotto decimo- 
tarzo a favore delli Giacomo , Fran 
esco e Giovanni fratelli Ruscello fu 
Giovanni, nativi di Roncaglia o resi- 
‘a Rivalta, per 1. 610; il lot 
imoquarto a favore di Maffioti 
Giovanni dol vivente Lorenzo, nativo 
£ residente a Villarbusso per L. 700; 
Îl lotto decimoquinto a favore di Ap: 
pissi Giornani fa Federico nativo di 

Vriano e residente in ‘Torino per 
Li 179 19; Îl lotto. docimosettimo a 
favore di Giuliani Domenico fu Gior- 
gi0 auivo e seidonte in Torino per 

; 910; Î lotto decimo; ettavo a fa- 
voro di Gastaldi Giovanni fu Cristo: 
foro nativo e residente in Orbassano 

er L 1820 ; Îl lotto. decimonono a 

woro' dol detto Giuliani per 1800, 

‘Stabili in territorio di Rivalta. 

Lotto primo. Bosco regiona Autarri 
e parto Sopra quella del Piano del 
Îupo, coerenti Cottino Bartolomeo , 
Antonio Quaglino, Giovanni, Teresa, 
Giuseppe © Vittoria, iratell’è sorella 
Berta © gli credi Sterpone Lorenzo 
di ettari 1, aro BA, contare 47, 

Lotto tetao: Bosco, sito nella re- 
gione Piano del Lupo, coerenti fl lotto 
Sécondo, la strada comunale tendente 
a Villarbasse, l ivo Grasso ed il lotto 
quarto, di ettare 9,.07,.11; 

Lotto undecimo, ‘Bosco & campo, 
predetta regione, coerenti lot pito, 
Jieci, dodici, diclato, della superficie 
dilottaro 0, are 21, contiare 0. 

Lotto decimoterao. Bosco e ‘campo 


i lotti quat: 
tordici, quindici coerenti 
Carlo Guayta, gli eredi Uol marchese 
Leonardò De Romssy è sorelle Bale- 
ignò, di ettari. ‘are 85, contiare 0, 

Toto, quattordicesimo, | Bosco, re- 
giohe Autarri © Piauo del Lupo, ‘coe- 
renti i lotti primo, decimoterso € de- 
cimoguarto, correnti. Carlo Guayta ; 
Bocchio Francesco e Giuzeppo fratelli, 
Ugo Pietro 0 Giuseppo Storerò, di et* 
ari $, are 67, centiaro $3. 

Lotto quindlcesino, Bosco, regione 
Piano del‘Lupo; coéronti i lotti primo, 
secondo dodicesimo > decimoterzo d 
decimogiiarto, la strada di Villarbaaso, 
di.ottari 1, 99,44 
rotta ddcimosettino:Boseò edio, 

iano, Costa Barano, coersotila da 
Spigella Luigi. D'Usollo, la pet 
dell'acqua potubile di Torino, il lotto 
decimonono, Giulio Villavecchii,j Za- 
netti Francesco; la balera di Rivalta, 
di ettari 4, 88,18 “o } 
«Lolto decimo. ottavo.: Bosa gella 
regione foglietto 0 Piano del Lujpo, 
Gderenti ‘commendatore Carlo (uayta! 
i lotti undecimo e decimossconda; gli 
‘eredi del matchese Leonardo De Jtous- 
19, di ettari 3, 70, 95. î 

‘Lotto dacimonono. Tosco, regione 
Piano del Lupo; coerenti glivaredi del 
marchese, Leanardo (De Romsey. il 
lotto, decimo ottavo 1a dimen 
gia D'Ussillon, i: marchesn Astori 
Beroezzo | Vilrecclia Gillo elet 
netti Fravcesco, di ettari 7, 96, |. 

II termino per l'aumento del desto 
scalo con tutto il giorno 15 ‘aprile 













































































Nate 
ARESE 
del sisi 
prezzo, | Ejs5 
EE 

19.28 10, » | 


"Il Pretore delegato, PEZZOLI. 
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SPIEGAZIONI 
a gesaca di procura. 

Stauto l'opposizione d' interessî in 
cui si trovano attualmente lo duo caso 
commerciali inglesi Laillaw di Glas- 
gov è 9. P. Franck: di Bradford, il 
sottoscritto: Carlo Murset negoziante 

‘Torino, loro rappresentante, nel 
mentre accetta la _reroca della ‘pro- 
cura della casa JP. Franch, dichiara 
di conservare e. prevalersi della, pro- 
cira della casa Laidlaw 2 iovembre 
1466, rogata Raeburn, per. far valere 
nell'interesse di questa ogni: diritto 
per conseguire la somma di lire cincuo 
sila sterline, inglosi , corriapondenti 
tì cirea L. 195,000 italiane, dovutale 
dalla casa Franck. 

"Torino, & aprile 1868, 
18% 








Carlo Mursot. 


INCANTO VOLONTARIO, 
in corpo di cass in Torino, e 
ono Monviso, vi San Maurizio, 
Aàdi 30 aprile corrente,; ore 10 
antimeridiane, Îl notaio sottoscritto 
procederà nella segretaria dell'Opera 
pia di S. Luigi Gonzaga, via Santa 
N. 40) all'asta por la vendita 

del detto ntatile, avente il. roddito 
lordo di L. 19,000, sul prezzo di L. 
98,501 ed'in'tn solo lolto. 

toi relativi alla propriet, ed 
piano' dimostrativo della; casa sono vi- 

nella segreteria. dell'Opera. 

‘Torino, 1* aprile 1858. 
152 Gi. Oassinis not. coll: 


NOTIFICANZA DI PRECETTO, 
Con. atto del SI scorso; marzo at 
instariza della signora Maria Ghirardî 
‘@ Giuseppe giugall Sola-Vagiore am 
messi al gratuito. patrocinio con di 
creto 20 agosto 1886. della Commiss 
sione. presso il tribunale civile e core 
zionale di questa città, al quale io 
ciere sottoscritto cquo' addetto, ho 
fatto a mento dell'art. AI , precetto 
Costantina Percisnl, vi 
dora Fagnani di pagare ‘alli signori 
giugali  SolaxVazione la. somma di 
1. 1146 30 portata da sentenia di 
10 ‘wennaio corztite 1868 dòlla pr 
tura di Monviso! ‘è conferita ‘con 
sentenza; dlli 14 marzo dal tribyinalo 
‘auddetto oltre le spese; posteripri a 
deita sentenza ed alto di precetto, 
fra giorni 5 allora nrossimi, n pena 
dell'esocuzione mobilize. 
Torino, 5 aprile, 1868. 
ibi Honzi Bernardo uso. 



































1528 CITAZIONE 

Cogli atti in'data i corrente mese 
sottasoritti Eitansel Bottiglia o Gar- 
dois, venne ad 
Sacordote dimoranti in Torino © do- 
miciliati elettivamente. presso_il sot: 
toscritto, citato Il sig. Marcello Serra, 

già. dimoranto i questa città, elora 

i domicilio, dimora © residenza ignoti, 
a comparire manti l'llmo signor pre: 
tore*nr la seziohe Bargio PO, all'u: 
dionza dell'Il corren:o mete, oro 9 
tiattina, por ivi vedersì condanna 
al pagamento della somma di Lc 507 50 
oltre gli interessi, sotto. ona dell 
‘ecuzione coll'apristo; personale, colle 
Abele e. con sentenza ,protviaoria- 
nente. esecutori 

Torluo, aprile 1868. 

‘Ayr; B. Ottolenghi pi è. 
Emanuele Bottiglia usciafe;* 1)» 
M. Gardois usciere. 


RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
Com scrittura 3 aprile 1868 tre li 





























‘ignori Giuseppe e Luigi padre e figlio 
Martinotti sl è dichiarate risoitalia 
società tra loro si 





a per negozio 

‘© fabbrica di mobili in Torino, sotto 

fa ditta Martinotti padfe ©" figlio 
‘lè inontioaso il figlio Lig 

Mafiluoti dello sttalcio 

"Torino, è aprile 130%; 











{ 
«Torino, 4, aprile 1968. î 
1656 ©. Pavarino cane 


Pipiuo ost. Rvdola, 
Torino — Tip. O. Favale e Comp. 








